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LE CONSEGUENZE 
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ih NELLA REGIONE 
50 MILA UNITA' LAVORATIVE IN MENO DI 

CUI 30 MILA NELL'INDUSTRIA , ,. .„ ., 
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Anche se i guasti possono essere talvolta celati da forzati recti- '. .. ' {l 

peri con il ' D LAVORO NERO • DOPPIO LAVORO D LAVORO 
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gli effetti sono pesanti p e r . D L'OCCUPAZIONE D I BILANCI 
. FAMILIARI. • LA CONDIZIONE DEI LAVORATORI • LA MINORE 

IMPRESA D I CETI MEDI ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

Ad una crisi eccezionale deve corri
spondere una eccezionale mobilita
zione di forze e risorse, una nuova 
direzione politica 

Con i comunisti per portare il Paese 
fuori della bufera 

PIIT VOTI AL PCI 

Un impegno eccezionale 
' Vi è una tendenza perico

losa nell'impostazione della 
campagna elettorale, anche a 
livello locale, che va imme
diatamente battuta perchè si 
possa sviluppare un dibatti
to serrato ma equilibrato e 
sereno come noi ricerchiamo. 

Ci riferiamo ai richiami al 
« salto nel buio» e ai rischi 
di « irriverstbilità » delle scel
te se il PCI allargherà con 
la prossima consultazione 
elettorale la base dei propri 
consensi. 

Non accettiamo Questa te
si non soltanto perchè richia
ma i peggiori momenti del
la vita civile del Paese ma 
soprattutto perchè fa velo ui 
veri problemi che dobbiamo 
affrontare. Si deve partire in
somma, per un • ragionamen
to coerente dall'insostenibili
tà dell'attuale situazione. Non 
ii può infatti credere di po-
tef.fare molti progressi quan
do' aumentano in modo ter
ribile i costi della crisi ed 
anzi si estendono ad un nu
mero sempre viaggiare di 
strati sociali i danni di una 
politica incapace di fronteg
giare in termini positivi la 
situazione. Anche in Toscana 
gli ultimi dati sull'occupazio
ne dell'Ufficio centrale di sta
tistica, che si riferiscono al 
periodo ottobre 1975-gennaio 
1976, sono estremamente 
preoccupanti. Si perdono in
fatti in tre mesi 50 mila po
sti di lavoro di cui circa 30 
mila soltanto nell'industria. 
Non si conoscono ancora i 
dettagli settoriali per com
mentarli adeguatamente ma 
già ora possiamo indicare i 
due momenti di maggiore ten

sione. Un primo dato riguar
da il venir meno con il tem
po delle possibilità e del
la funzione della cassa inte
grazione guadagni e il farsi 
più frequente il ricorso sec
co al licenziamento, senza più, 
fasi intermedie. 

Il secondo punto di debo
lezza, lo avevamo già prean
nunciato in un convegno del
l'aprile scorso, è costitui
to dalla piccola impresa. Le 
difficoltà maggiori si riscon
trano soprattutto nei settori 
dell'abbigliamento, del chimi
co, dell'edilizia e della mec
canica. Questa struttura pro
duttiva si trova stretta infat
ti sul piano interno dall'au
mento insopportabile del co
sto del denaro e delle ma
terie prime: mentre sui mer
cati internazionali subisce una 
concorrenza non più fronteg
giatile con gli effimeri effet
ti della svalutazione selvag-' 
già della lira. 

I risultati sono che i la
voratori vedono sempre più 
messa in pericolo l'occupa
zione. e le famiglie dovranno 
fronteggiare nel 1976 un au
mento dei prezzi di almeno 
il 20 per cento. Vi è quindi 
un pericolo reale di subire 
un arretramento non tempo
raneo del sistema produttivo 
e una emarginazione dell'eco
nomia in campo internazio
nale. 

La riflessione sul domani 
deve partire dai dati dell'og
gi anche se possono non pia
cere. Noi comunisti sostenia
mo che la crisi ha raggiunto 
una pravità tale da non con
sentire ritardi, vuoti di pote
re, incertezze sulle linee fon

damentali e sulle misure di 
politica economica da adotta
re. Queste cose le abbiamo 
denunciate e dichiarate con 
rigore accompagnate da pro
poste positive ben prima della 
campagna elettorale. 

Latitante, e non soltanto su 
quésti temi, è la Democra
zia cristiana. I suoi dirigenti 
trovano addirittura il corag
gio di sostenere che la ri
presa produttiva è in corso 
e quindi, se si voterà bene, 
la crisi in autunno potrà es
sere addirittura risolta (si ve
da per tutti il consigliere del-
l'on. Moro. Andreatta). Co
me è possibile che si possa 
pensare di ottenere credibi
lità ed ascolto con simili ar
gomenti? 

Ma rimaniamo pronti a fa
re, come sempre, la nostra 
parte. » JScco^perchè vogliamo 
sgomllÙLTè' ìì'.campo dalle fal
se dispute. Noi proponiamo 
un impegno eccezionale e con
corde di tutte le forze sane 
della nazione perchè vi sia 
una ripresa produttiva e del
l'occupazione attraverso lo 
sviluppo dell'iniziativa pubbli
ca e privata. Insieme chie
diamo un rinnovamento poli
tico e morale e cioè un cor
retto funzionamento delle isti
tuzioni e dell'apparato stata
le, una rigorosa politica fi
scale. Insomma la libertà e 
la certezza del domani. 

Su questi temi cerchiamo 
e vogliamo ti confronto e la 
costruzione di aggregazioni 
sociali e politiche. Il resto 
lo lasciamo volentieri agli al
tri. 

Paolo Cantelli 

Alle ore 18 in piazza della Signoria 

MERCOLEDÌ MANIFESTAZIONE 
CON LA FIGLIA DI CORVALAN 
Sarà presente il complesso cileno degli Inti Illimani - Le 
altre iniziative del partito - I comizi di oggi e domani 

Commissione comunale 
sui problemi 

del neofascismo 
Il consiglio comunale di Fi

renze ha istituito recentemen
te una « commissione speciale 
di indagine sul problemi del 
neofascismo e dell'eversione 
contro le istituzioni e la le
galità repubblicana ». compo
sta da consiglieri appartenen
ti a tutti i gruppi politici del
l'arco democratico presenti 
nel consiglio e con lo scopo 
specifico di riaffermare, nel
l'attuale momento di tensio
ne e di grave crisi, i valori 
sui quali è fondata la convi
venza democratica e per una 
energeica azione contro ogni 
atto di violenza politica ed 
ogni suggestione che possa 
procurare situazioni pericolo
se per le istituzioni repubbli
cane. 

In questa prospettiva la 
commissione ha ritenuto op
portuno prendere come stru
mento divulgativo il quest.o-
nario elaborato dalla commis
sione speciale d'indagine de! 
consiglio regionale delia To
scana che sarà inviato a tut
ti gli enti di diritto pubbli
co e privato, alle associazio
ni ed alle componenti sociali 
e politiche della nostra citta. 
La commissione rendendosi 
interprete della volontà del 
consiglio, si è ispirata. ne'.U 
impostazione dei suo', lavori. 
al seguenti criteri: raccolta di 
dati, elementi e valutazioni 
obiettive: assoluto rispetto 
delle sfere delle responsab'li-
tà di competenza di organi 
dello Stato quali magistratu
ra, forze dell'ordine, nel cui 
ambito la commissione di in
dagine non Intende assoluta-
s e n t e Interferire. 

La Federazione comunista 
fiorentina nel quadro della 
campagna elettorale ha preso 
le seguenti iniziative. 

Mereoledì 26 Maggio alle ore 
18 in piazza Signoria, manife
stazione unitaria dei movi
menti giovanili di solidarietà 
con il Cile, con la figlia di 
Corvalan e gli Intilllmani. 

Mereoledì 2 Giugno, manife
stazione con raduno naziona
le delle ragazze comuniste. 

Mercoledì 9 Giugno, alle ore 
21. in piazza SS. Annunziata, 
incontro con l'Università. Ma
nifestazione sui problemi del
la disoccupazione intellettuale 
con Ventura e Occhetto. 

Venerdì 11 Giugno, alle ore 
21. presso l'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi, manife
stazione centrale sulla que
stione femminile con la com
pagna Seronl. » *'-'*-•. 

Venerdì 18 Giugno, alle ore 
21.30, in piazza Santa Croce. 
manifestazione di chiusura. 
Il programma prevede an
che per Venerdì 4 Giugno. 
alle ore 21.30. presso l'Audito
rium del Palazzo dei Congres
si una manifestazione con 
Gozzini. 

Sabato 5 Giugno, alle ore 
16. presso la Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi, mani
festazione sui problemi del
le autonomie locali, la finan
za pubblica, la legge 382. la 
riforma dello stato con Gab-
buggiani. 

Lunedi 7 Giugno, alle ore 
21, presso l'Auditorium del 
Palazzo dei Congressi incon
tro su « La questione comu
nista e la cultura » con Ga. 
rin. Altan. Querzoli, Procac
ci. 

Sempre nel quadro della 
campagna elettorale sono m 
programma le seguenti mani
festazioni: lunedi 31 Meffio, 
alle ore 21,30, presso la SMS 
di Rifredi. iniziativa su sa
nità ed Enti locali con Vestri. 

Martedì • Giugno, ore 21,30, 

presso la SMS di Rifredi, in
contro sui problemi della for
mazione professionale e i' 
occupazione giovanile con An-
driani. Cappellini, Menduni. 

Giovedì 10 Giugno, alle ore 
21. presso l'Auditorium del 
Palazzo dei Congressi, incon
tro sui problemi del credito 
e la situazione economica con 
Barca. 

Venerdì 11 Giugno, alle ore 
16 presso l'aula della facoltà 
di lettere incontro sui pro
blemi della cultura con Lupo
rini. Badaloni. Procacci. Asor 
Rosa. 

Lunedi 14 Giugno, manife
stazione sulle questioni del 
pubblico impiego. 

Martedì 15 Giugno, alle ore 
21.30. presso la Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi, .ni-
ziative sui problemi dell'inse
gnamento con Querzoli e Rai-
cich. 

La FGCI ha indetto due i-
niziative: la prima si svolge
rà lunedi 24 maggio con la 
partecipazione di Alberto 
Cecchi e Cernna. la seconda 
Giovedì 3 Giugno con la par
tecipazione di Gozzmi e Al
berto Cecchi. 
I COMIZI DI OGGI: 

Incisa Valdarno. ore 10.30. 
A. Cecchi; Pontassieve, ore 
10.30, Sgherri: Cavallina, ore 
10Ì30. Cerrina; Fucecchio. ore 
10.30. Pacchi: Lastra a Signa. 
ore 11. Ventura. Greve ;n 
Chianti, ore 17,30. Lusvardi; 
Certa'? ore 17.30. Mayer: Cer-
tald,\ ore 18. Peruzzi: Merca-
tale, ore 18. Zuffa: Tavarnel-
le ore 1830 Camarlinghi. 
DOMANI: 

Castelfiorentino ore 21, Rai-
c;ch; Colonnata, ore 21. 
Sgherri; Gozzoli (assemblea 
lavoratori musica) Bassi. 
PRATO 
OGGI: 
-* Borgonovo, ore 10, Pagliai; 
Comeana, ore 10, Pancrati; 

Montemurlo. ore 1030, Fabbri; 
Beano, or» 10,30, LullL v. 

Le forze politiche verso il 20 giugno . 
v i ' i j< 

La proposta del PCI 

del dibattito 
Reazioni contrastanti nella DC per La Pira Ad una settimana esatta 

dall'inizio della presentazio
ne delle liste, la campagna 
elettorale presenta, qui in 
Toscana, caratteri dì vivaci
tà. peraltro contenuti. Il no
stro partito, che ha presen
tato per primo liste e pro
grammi. è impegnato ad as
sicurare un confronto civile 
e sereno fra le varie forze 
politiche. Il suo fitto dialo
go con gli elettori (che, del 
resto, è un dato permanen
te della sua linea di condot
ta. del suo modo di essere 
e di far politica) è in pieno 
svolgimento in tutta la To
scana. con tutti gli strati la
boriosi della società, con i 
giovani, le donne. 

Nove sono i simboli nella 
scheda per la Camera, sei 
in quella per il Senato (que
sta differenza è data dalla 
decisione di PSDI, PRI. PLr 
di presentare candidati co
muni nei collegi senatoriali 
e dall'assenza al Senato di 
« Democrazia Proletaria »). 
Il simbolo del PCI figurerà, 
com'è noto, al primo posto, 
in alto a sinistra, nelle sche
de per la Camera e per il 
Senato. 

Vediamo un po' quali novi
tà o meno, presentano le va
rie liste. 

PSI — A Firenze si è avu
ta la riconferma del Presi
dente del gruppo parlamen
tare Luigi Mariotti e di Tri
stano Codignola, membro 
della Direzione, che saranno 
i due capolista alla Camera. 

La Direzione Nazionale ha 
ritenuto di continuare ad av
valersi dell'opera dei propri 
amministratori pubblici ne
gli Enti in cui operano, con 
queste motivazioni non è 
andata avanti la candidatu
ra del presidente della Re
gione Toscana Lelio Lagorio. 
Lo stesso si può dire per 
quella del segretario regio
nale Von Berger. Candidati 
al Senato sono Giuseppe 
Mammarella (nel 1. collegio). 
Giorgio Spini (nel 2.) Enrico 
Cinatelli (nel 3.) e Sidonia 
Franceschini in quello di 
Prato. Fra i nuovi che si 
presentano in Toscana, quel
li dell'ex assessore regionale 
Marino Papucci, del rettore 
dell'università di Siena, Bar-
nl. Non è stato ripresenta io, 
nel collegio di Viareggio, 1* 
ex ministro Pieraccini. La li
nea politica è stata ribadita 
nel corso di una conferenza. 
stampa (presenti il segreta
rio provinciale Fiorentino 
Ferracci e l'on. Codignola) 
nel corso della quale è stato 
ribadito il giudizio negativo 
nei confronti della DC « che 
non ha saputo né rinnovarsi, 
né cambiare». «Non esiste 
per i socialisti — è stato det
to — possibilità di costituire 
un governo che faccia perno 
sull'egemonia della DC » han
no insistito — ma la parola 
definitiva spetterà al risul
tato elettorale, hanno ag
giunto — sulla prospettiva di 
una « maggioranza aperta 
senza discriminazioni a si
nistra ». 

DEMOCRAZIA PROLETA
RIA — Presenta a Firenze 
come capolista. Silvano Mi
niati . 

Che il tema centrale sia 
quello del rapporto con il 
nostro partito e che il dibat
tito si appunti sulla nostra 
proposta di un governo e-
spressione dell'unità delle 
forze democratiche e popo
lari. emerge anche dall'at
teggiamento e dalla reazione 
delle altre forze politiche. 

PSDI-PRI-PLI — Il tema 
del PCI è stato oggetto an
che della conferenza stam
pa dell'ex ministro Spadolini 
(che capeggerà la lista del 
PRI per la Camera, seguito 
da Susanna Agnelli, nella 
circoscrizione Firenze-Pisto
ia) e di quella dell'on. Anto
nio Cariglia, capolista del 
PSDI nella stessa circoscri
zione. 

Per l'ex ministro ai beni 
culturali, la proposta comu
nista sarebbe una «proposta 
di schieramento ». « Per ade
rirvi o no vogliamo discutere 
— ha detto — i contenuti ». 
Critico verso il PSI per la 
crisi di governo e polemico 
con la DC (oche pretende di 
far passare la psicosi iella 
« diga » contro il comuni
smo»), Spadolini spera nel
l'intesa laica. Ma anche fra 
coloro che si sono accordati 
per alcune candidature co
muni al Senato, non manca
no diversità di valutazioni, 
Ad esempio. la sinistra del 
PRI ha fermamente « respin
to questo accordo di verti
ce», giudicandolo «qualun
quistico ed incapace di apri
re qualsiasi prospettiva poli
tica del PRI » Per quest" 
ala. il ruolo riformatore del 
PRI « è concretizzabile sol
tanto ricercando occasioni d" 
incontro e di elaborazione co
mune con le altre forze ine 
operano nell'ambito della si
nistra ». Lo stesso Cariglia 
ha definito tale intesa detta
ta da stato di necessità. Le 
divergenze con il PRI riguar
dano « l'atteggiamento possi
bilista più volte tenuto dai 
repubblicani nei confronti 
dei comunisti ». verso cui r 
esponente socialdemocratico 
rivendica una opposizione :n 
transigente anche se ammet
te che. in ogni partito, e 
quindi anche nel suo. vi sono 
uomini e gruppi che tendono 
a coinvolgere 11 PCI nell'arca 
di maggioranza. Cariglia ha 
insistito sulla linea fallimen
tare che ha portato ad un 
ulteriore ridimensionamento 
del suo partito, che molti au
torevoli esponenti sono stati 
costretti a lasciare. L'accor
do prevede la candidatura 

dell'ex ambasciatore negli 
USA Fenoaltea (proposta dal 
PSDI) nel collegio senatoria
le di Firenze 1. e a Massa 
Carrara e a Grosseto quella 
dell'on. Pucci (PLI) per Fi
renze 3 e Viareggio e del 
repubblicano Orvieto nel col
legio Firenze 4. Capolista del 
partito radicale, che ha cer
cato di distinguersi, nel mo
do che sappiamo nella fase 
preelettorale, sarà anche a 
Firenze Adele Faccio. 

DC — La candidatura (im
provvisa e fino all'ultimo 1-
gnota) del prof. Giorgio La 
Pira, deputato alla costituen
te e sindaco -. di Firenze, 
salvo alcune gestioni com
missariali, Tlal "51 al '65, e 
la contemporanea estromis
sione dell'ex segretario regio
nale, il luogotenente fanfa-
niano Ivo Bulini, ha desta
to sorpresa, marasma e viva
ci reazioni di segno opposto 
nella DC. 

Alcuni «fedeli» di Butinl 
si sono dimessi dagli incari
chi che ricoprivano a Firen
ze e Prato: si tratta del vi
cesegretario provinciale Car-
letti e di altri fanfaniani, 
ostili all'ex-sindaco. 

In casa socialista questo 
«repechage» è stato giudica
to una mossa tattica, di co
pertura: per il PRI è il ten
tativo di tamponare una fal
la a sinistra, per il PSDI la 
operazione è in contraddizio
ne con la linea moderata di 
Zaccagri. Nella DC non si ha 
alcun commento ufficiale. 

La settimana che si è chiu
sa ha registrato, una serie 
di « lettere aperte » ai cat
tolici che hanno deciso di 
presentarsi nelle liste del 
PCI come indipendenti, che 
denota la viva preoccupazio
ne per una scelta che, pe
raltro, è pienamente confor
me al principio — incontesta
bile — della libertà delle op
zioni politiche da parte dei 
cattolici. Ma non è con gli 
anatemi che si dà risposta ad 
un problema politico cosi se
rio e complesso. Altre lacera
zioni si sono registrate nella 
DC grossetana, in quella di 
Lucca, di Massa Carrara (o-
ve sono stati ripresentati Ne-
grari e Del Nero). Nel com
plesso l'immagine è quella 
di un partito lacerato, in cui 
non si sono avuti segni di rin
novamento (l'unico lascialo 
a riposo è l'on. Togni), logo
rato nel tentativo di far coe
sistere interessi e gruppi com
positi, immobile nella difesa 
di posizioni politiche, econo
miche e sociali arretrate. 

m. I. 
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Il contributo delle donne toscane 
alla lotta contro II nazifascismo 
Interventi di Loretta Montemaggi e di Lidia Roifi - La drammatica esperienza della deportazione 
nei campi di sterminio • L'impegno nella Resistenza e nell'opera di ricostruzione del Paese 

Un momento della manifestazione per ricordare il contributo delle donne toscane alla lotta di liberazione 

Conferenza stampa di esponenti del movimento 

L'URSD per il voto 
ai partiti di sinistra 

Il gruppo è sorto da una scissione dal PSDI - Duro 
giudizio nei confronti dell'ex partito 

Domani 
si riunisce 
il direttivo 
regionale 
del PCI 

Domani, lunedi, alle ore 
16 è convocato il Comitato 
direttivo regionale del PCI 
per discutere sull'andamen
to delle campagna elettorale. 

Che cosa è l'URSD. quanti 
aderenti conta, quali sono gli 
obiettivi del movimento? 

A queste domande hanno 
cercato di dare una risposta 
alcuni dirigenti provinciali 
del movimento, nel corso di 
un incontro con la stampa. 

za e sulla produzione ma so 
prattutto sulla nscopsrta do'.-
l'individuo come s o l e t t o cen
trale della società. A questo 
piopoaito. nel corso della con
ferenza stampa, sono state 
ricordate le nuove esperienze 
di socializzazione che si stan-

Come ha ricordato Piero Alle- no portando avanti m alcuni 
gretti, assessore al Comune di 
Sesto Fiorentino e uscito da! 
PSDI nei giorni scorsi. 
l'URSD (Unione per la rifon
dazione della socialdemocra
zia) è nata da una scissione 
di un gruppo di compagni del 
PSDI. con a capo Galluppi. 
che lasciò il partito nel mag
gio del '74 perché non condi
videva più la linea della so
cialdemocrazia italiana. Se
condo gli esponenti del-
l'URSD. il PSDI è ormai com
pletamente tagliato fuori sia 
dal processo unitario di sini
stra che va avanti in Ital.a. 
sia dalla grande realtà delle 
socialdemocrazie europee che 
stanno portando avanti un 
vasto processo di revisione 
fondata non solo sull'efficien- I suoi alleati. 

Paesi de! nord Europa, come 
in Svezia. 

Attualmente il movimento, 
che si batte per l'ingresso del
ie forze di sinistra nel gover
no, è impegnato in tutta la 
provincia con incontri, con
ferenze e dibattiti, nel corso 
dei quali vengono avvicinati 
i socialdemocratici di base. 
allo scopo di fare opera di 
chiarificazione sulla vera real
tà del PSDI 

Per quanto riguardi !.i 
campana elettorale. le indica
zioni date dall'URSD sono 
precise: un voto ai partiti 
della sinistra. a!!o scopo di 
rafforzare le istituzioni gra
vemente indebolite da 30 un
ni di governo della DC e i 

Con una ordinanza del sindaco 

Requisiti i cinque appartamenti 
occupati da famiglie bisognose 

Il Comitato icgionale tasta
no per l'anno internazionale 
della donna e tornato ad or
ganizzare a Firenze una ma-
nitcstazione di glande signifi
cato politico dedicata all'im
pegno e al sacrificio delle 
donne toscane durante gli an
ni della resistenza contro il 
naziiascismo. 

Delegazioni da tutte le pro
vince delia Toscana, ex-pai ti-
giani e deportati, iolte rap
presentanze delle organizza-

l zioni femminili hanno parte
cipato ieri a Palazzo Medici 

I Riccardi alla manifestazione 
j .iul tema: «A trenta anni dal

la depoitazione nei lager na-
! zisti: il contributo delle don- | 
i ne ;v!a lotta per la liberta, i 

la pace e la democrazia ». | 
La compagna Loretta Moti- i 

temaggi, presidente del con.si- | 
glio regionale, ha ricordato ' 
nella introduzione il significa
to della presenza femminile 
nella lotta di Liberazione, una 
presenza che si espresse col
lettivamente attraverso l'im
pegno di lotta, il sacrificio 
spesso oscuro di vaste masse 
di donne, partigiano combat
tenti. instancabili organizza
trici e protagoniste della Re
sistenza. 

Oltre 70 mila appai tenenti 
ai gruppi di difesa della don-

I na. 33 mila partigiane coni-
' battenti, 4.564 donne arresta-
1 te. torturate e processate; 
j b23 cadute in combattimento 

o fucilate: queste cifre illu
strano a sufficienza il contri 
buto massiccio e appassionato 
delle donne alla battaglia per 

! Li libertà. Attorno alle prota
goniste della Resistenza. le 
masse femminili operaie, con
tadine. casalinghe offrirono 
un contributo determinan
te alla lotta di popolo che por
to alla liberazione del paese 
Tutte furono animate dalla 
volontà di cooperare alla cac-

| ciata dell'esercito invasore e 
1 alla lotta contro l'oppressione 
! e l'ingiustizia. 
I La tragedia delle donne ìta-
t liane deportate a migliaia ìn-
I sieme ai democratici e agli 

antifascisti nei campi di ster 
i m m i A n o 7 i c t i »-i rk t ì r rwf^nt fi n r 

vitalità e di maturità 11\ ile 
e politica. 

AI termine d^lla manifesta 
/ione è stato letto un docu 
mento unitario di solidaiicta 
e di impegno sottoscritto da 
tutte le organizzazioni lem 
minili dei partiti dell'arco co 
.itittizioiiale. dalle associazioni 
f* dai movimenti femminili 
riuniti nel comitato regionn'.e 
per l'anno della donna. 

Stamani 
la conferenza 

del PCI • 
su agricoltura 
e investimenti 

Organizzata dalla federazm 
ne comunista fiorentina, oggi 
alle ore 10. presso la Sala 
Verde del Palazzo dei Con
gressi, si svolgerà una confe
renza dibattilo sul tema: 
v Agricoltura, investimenti e 
pieno uso delle risorse ». 

Concluderà il compagno 
Luigi Conte. \ ice responsabile 
della commissione agraria na
zionale del PCI. 

Primo bilancio 
di attività alle 
« Chiantigiane » 

Le abitazioni, sfitte da anni, erano state sgomberate dalla 
forza pubblica — Le motivazioni sociali del provvedimento 

, .-loenose restino senza tetto 
mentre abitazioni idonee 

Nel primo pomeriggio di . l'intervento della forza pun-
ien l'amministrazione comu- blica. Ta'.e atto si e avuto 
naie ha provveduto alla re- : nella stessa giornata di ;en. j mangono per anni .nutiliz 
quisizione dei cinque alloggi I Quando gli assessori comu- » zate. Ciò — si afferma on
di via Galliano, occupati ve- I nah accompagnati da: vig.h i torà nell'ordinanza 
nerdi scorso da alcune fa- J urbani si sono recati in v:a 
mielie. La requisizione e av- Galliano, vicino alla .̂ ouo'.a _ , . . . , , 
venuta in seguito al rifiuto \ Rossini, il provvedimento d: ! c.ta nella costituzione repub- t Donazione — na aeuo Liaia 
da carte delia proprietà di ì sgombero da parte de'.'.e for- b'.icana. Lord.nanza precisa ! Rolfi — sono stati gn operai 

*~ •• r r .. .- < . , - - ! _- _».- • A^ior. l del le industr ie c h e sciopera-
1 rono 1:1 Italia nel marzo del 

1043* interne ad e.-v-,: cent.-

i minio nazisti, rappresenta un 
| capitolo importante e dram-
i matico della stona della resi-
I stenza ne! nostro Paese. 
. Una appassionata testimo

nianza di questa 5toria di sof-
' ferenza e di atroci sacrifici 
1 e stata resa da l'intervento 
1 di Lidia Ro'.fi. membro italia-
! no del comitato mternaziona-
I le dei deportati politici, essa j 

,;,' ! Me----.i deportata — dopo i'8 i 
j .-.ettembre — nel famigerato i j ' ^ " 

— e -n I , a S e r lcmm.n:!e di Rawens- | 
l ontra to ton la funzione | r u c ' , , 
sociale della proprietà >in- ! I P^mi a pa-'are con la de 

Alle «Chiantigiane», canti
ne sociali del Chianti consor
z i l e . di Tovarnelle Val di 

I Pesa, nel corso di un incontro 
con la stampa, con i rappre
sentanti degli enti locali, del-

! la reg.one. dei partiti demo 
j v ratici e degli enti di sviiup-

l>o. sono state illustrate le 
esperienze dei primi mesi di 

I attività e le prospettive del 
I centro regionale di rommer-
I c.nhzzazione del vino. 
I Al centro, che ha iniziato 
I la sua attività di imbottiglie 
i mento e di commercializzazio-
! ne fin dall'agosto scorso, fan-
j no capo sei cantine sociali 
1 della Toscana e la cooperati-
i va agricola di Montagnona. 

Dotato di moderni impianti 
ha una capacità produttive. 
di centomila ettolitri annui. 
che diventeranno centocin
quantamila nel prossimo fu 

locare gli appartamenti agli i ze di polizia era eia 
occupanti che versano in | eseguito 
condizioni di estremo b;so- i Le famigl e occupanti so
gno ; stavano nel marciapiedo con 

L'operazione è avvenuta ' le loro masser.ae. S: tratta 
alle 15; sul posto sono in- ! complessivamente di 21 per-
tervenuti gli assessori Lucia- | .sono. anziani pens.onati, 
no Ariani. Manno Banco e | bamb.n.. alcuni dei quali vi-
Mauro Scordoni, i quaii han- vono .n cond.zion: d. issolu-
no provveduto, su de.ega del t :.i precarietà, otio "o*r-one 
sindaco compagno Elio Gab- j ;n tre stanze, una opp .a «1 
buggiani alla esecuzione del- genitori in una casa con . 
l'ordinanza di requ«sizione J tre f.zli presso parenti n 
firmata len mattina. Gli al- j a'.tre ab.tazion.. allozj. 5?n 

za àerviz. ig.enici. Una s -

stato i pò. che la situazione deter 
| m.nitasi <•.-!.ge\a un mt-T 

vcr.'o del'a pubblica autor.-
tà. nel pubbl.co mtere.-.se che 
risulta minacciato sotto 

naia di donne vennero aw.a-
te ai campi di concentramen-

l'aspetto dell'ordine pubbl.co j to II campo di Rawensbruek 

loggi interessati s: trovano 
appunto m via Gai! ano ai 
numeri 22 e 24 e. a quanto 
si dice sono sfitti da diver
si anni. II provvedimento — 
precisa un comunicato dif
fuso ien sera da Palazzo 
Vecchio — è stato preso in 
considerazione delle d»sag.a-
te condizioni economiche 
delle famiglie che appunto. 
venerdì sera avevano occu
pato questi alloggi. Prima 
dell'atto di requisizione l'ara-
mimstrazione comunale ave
va preso contatti con il pro
prietario. il prof. Giovanni 
Morosi, un ginecologo, abi
tante m corso Tinton 27. al 
quale era stata fatta pre
sente la disponibilità degli 
occupanti a locare gli appar
tamenti. 

Nonostante questa disponi
bilità la proprietà denuncia
va alla magistratura l'occu
pazione. provocando quindi 
— su ordine del pretore — 

j tua.zone veramente di-pera 
! ta. Dopo !a not.ficaz.one al 
j prof. ?.Iorosi dell'atto d: re-
j quisiz.one è stato redatto il 

verbale d: consistenza degli 
! a'.logzi. che sono stati con 
! segnati ag'.i occupanti. : qua 
I li si sono impegnati a paga

re l'indennità di occapazio 
ne che verrà determinata 

I dalla amministrazione co-
I munale. 

L'operazione di requisizio
ne e avvenuta fra la sodd.-
.-fazione delle famiglie occu
panti. per !e quali s . spre 
ora qualche prospettiva di 
soluzione al loro grav„>simo 
problema Nell'ordinanza del 
sindaco si sottolinea che il 
provvedimento è stato preso 
in seguito allo sgombero de
gli alloggi, e che, data la 
gravità della situazione del
le abitazioni esistente nella ! 
città, si ritiene che non sia 
ammissibile che famiglie bi-

I e della qu.ete soc.ale: =: m-
• voca a questo r.guardo l'ar-
i t colo 7 della Io?ge 20 mar-
! zo l^ii n 2248. che consente 
j di deporre del.a D "opr.eta 

privata per il -oddisfac'ir.cn 
to d<-l oubb. co .nterease 

; La requ_M.z.one sarà valida 
• por un perodo d. o". rat-.. 
I da'..a data d. .er.. I q-.iart.c 
1 . . -ono itati prc,-. .n con-
! .-cgn-» per .near.oo de'.I'am 
i minftraz.one dal z-^,metra 

Brand, che proivderà aro 
=tato d. con.-, .-ton'.t La no':-
f.c"» r.bad^ce cne con un 

Assemblea dei mutilati 
e invalidi di guerra 

Oggi alle 8.30 nella casa del 
mutilato (piazza Brunelleschi 
2» si terrà l'assemblea della 
s< zionc fiorentina dell'associa
zione nazionale mutilati e in-
\ .tlidi di guerra. 

.separato e success.vo prowe-

nato nel 1939 — racco'se 36 
j mila deportate- la -.tona di 

questo campo e una .itoria di 
dezradazior.e e v.olenza. ma 
anche una »e.->t.mon.a,ìza Ui i 

! minora di di2n<ta e di ras:- , 
I .-tenza In questo campo — j 
> come nejii altr. .azer di Gcr I 
j man.a e Polonia — l'impegno | 
, primo fj quel.o per nu.-c.re . 
; a « mantenersi uo.nim in con- i 
j diz.on. beat .a'.. <> Chi r.usci a ! 

.-campare a qae.-to inferno. 
come !e donne che tornarono t 
in Ital.a. v.nse una d a r à , E- c o m o c a t o p̂ -r domani d -
b.»tta2 la Limpegno delle • , „. ,' , . , , , - r 
donne dopo la srucrra. nella . , p o r e 21- n o ' ! o c a h d c l l a fc" 

pi partitep 
ATTIVO PARASTATALI 

d.mento sarà determinata r.costniziòn^ dei p.ie.-e. rap i derazione, 1 attuo provinciale 
1 .ndennità di requ.= z:one. . presento una erande prova di . dei lavoratori parastatali. 

LA SOCIETÀ' VORWERK FOLLETTO 

assume assume 
a Firenze personale maschile massimo 35 anni libero subito 

Presentars i domani matt ina 24 Maggio - Ore 9-12 
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